
  

Al Sacello di Santa 
Margherita da Pòrtola 
di MONTE MARENZO

 

Sabato 10 Ottobre 2026

Ritrovo alle Ore 14:30 nella Piazza 
Municipale di Monte Marenzo (LC) parcheggi 
in zona. Inizio della Visita Guidata alle Ore 
15:00 dalla Frazione Pòrtola.

Percorso di circa 4 km con 200 m di dislivello,  
4  ore  circa  complessive  di  camminata  
comprese le soste.
Ci  accompagneranno  Cristina  e  Luca  
dell’Associazione UPper.

È previsto un contributo pro-capite di 5,00 € 
che  sarà  devoluto  al  Gruppo  di 
accompagnatori e alla nostra associazione. 

La Casaforte di Pòrtola
Dalla piazzola di Portola si imbocca il sentiero 
che attraverso il bosco conduce alla sommità 
del  colle  con  il  Sacello  romanico  di  Santa 

Margherita.  Luca  ci  illustrerà  la  particolare 
ricchezza della vegetazione tra cui il castagno 
che  in  passato  rivestiva  una  particolare 
attenzione utilitaristica. 

Una radura prima del bosco 
Particolare  attenzione  verrà  naturalmente 
riservata  alla  visita  del  Sacello  di  Santa 
Margherita  che  ci  viene  aperto 
eccezionalmente  dai  volontari 
dell’associazione UPper e che ci illustreranno 
la sua storia millenaria e l’eccezionale ciclo di 
affreschi  tardo-trecenteschi  con  la  Vita  e  il 
Martirio di Santa Margherita.
Seguirà una visita  al  sito  archeologico nelle 
vicinanze  con  i  resti  di  fortificazioni  alto-
medievali citate in documenti.
Il  ritorno  avviene  lungo  il  percorso.  Si 
consiglia, ma in autonomia, una visita al paese 
di Monte Marenzo con la Chiesa Parrocchiale 
di San Paolo Apostolo e alcuni antichi edifici.

Il Sacello di Santa Margherita
L’edificio sorge sul colle, al confine con Torre 
de'  Busi.  La costruzione,  eretta in una zona 
fortificata, il Castrum de Cantagùdo,  risale al 
XIII sec. La struttura, in pietra a vista, presenta 
caratteri romanici con pianta a navata unica 
con abside semicircolare con tre monofore. In 
facciata il portale in conci di pietra con arco a 
tutto sesto è affiancato da due finestre aperte 
in rottura nel ‘700. Il tetto presenta struttura 
a  capriate  e  travi  di  legno su  cui  poggiano 
tavelle  di  cotto.  Il  manto  di  copertura  è  in 
coppi laterizi, ma in origine presumibilmente 
era di piòde lapidee. Le decorazioni interne ad 

affresco  sono  di  pregio  e  interessano  sia  il 
catino  absidale  che  le  pareti.  I  dipinti  più 
antichi,  che risalgono alla  fine del  XIV  sec., 
rivestono la parete meridionale e la contro-
facciata e rappresentano episodi della Vita di  
Santa  Margherita,  nativa  dell’Antiochia  
(protettrice delle partorienti). 

L’abside romanica del Sacello di Santa  
Margherita

L’ingresso laterale nel fianco settentrionale  
del Sacello di Santa Margherita 
Sono attribuiti ad un unico artista, chiamato 
dagli  studiosi  Maestro  delle  storie  di  Santa  
Margherita.  La narrazione è divisa in tredici 
scomparti  quadrangolari  disposti  su  due 
registri:  il  quattordicesimo  scomparto,  ora 

fortemente  danneggiato,  rappresentava 
presumibilmente  l'Ascensione  della  Santa. 
Nell'abside  sono  raffigurati  un  Cristo  
benedicente all'interno  di  una  mandorla 
policroma, alcuni Santi e il  Martirio di Santa  
Caterina (protettrice delle gestanti). 

 
La facciata del Sacello di Santa Margherita  

Il catino absidale romanico del Sacello di  
Santa Margherita con il ricorrente Cristo  
Pantocratore in Mandorla



La parete meridionale affrescata con la Vita e  
il Martirio di Santa Margherita

Sopra e di seguito affreschi della fine del XIV  
sec. con episodi della Vita e del Martirio di  
Santa Margherita  

  

 
L’area archeologica dell’antico Castrum  
Cantagùdo con i ruderi di una Torre  

 
Ricostruzione ipotetica del recinto fortificato  
dell’antico Castrum Cantagùdo

 

[Scheda  a  cura  di  Francesco  Gilardi  con  il  
contributo di Riccardo Fidanzio]  
  
Informazioni  e  coordinamento  prima  e 
durante l’uscita: 3389213848 - 3406987249
 
sito:            https://www.castrumcapelle.org  
Facebook: @castrum capelle  
contatti:    castellodibergamo@gmail.com 
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